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DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 

N.   196/2012     DEL  24/04/2012 
 
L’anno DUEMILADODICI  il giorno VENTIQUATTRO del mese di APRILE  alle ore 14.00  si è 
riunita presso il Settore Politiche Sociali del Comune di Pordenone – Ente Gestore – in Via S. 
Quirino 5. 
  
In rappresentanza dei Comuni associati sono intervenuti Sigg.: 
 
Claudio PEDROTTI 
Sindaco Comune di Pordenone – Presidente dell’Assemblea 
Vincenzo ROMOR 
Assessore Politiche Sociali Comune di Pordenone 
Stefano RAFFIN 
Vice Sindaco Comune di Cordenons 
Emilia Di GREGOLI 
Assessore Politiche Sociali Comune di Porcia 
Paolo NADAL 
Assessore Politiche Sociali Comune di Roveredo in Piano – Vicepresidente dell’Assemblea 
Maria Gabriella RAPINI 
Consigliere Delegato Comune di S. Quirino 
 
Ai fini della presente Deliberazione sono rappresentati: 
 

Comune Presenza 

Pordenone 1 

Cordenons 1 

Porcia 1 

Roveredo in Piano 1 

S. Quirino 1 

 Presenti Assenti 

Totale 5 0 

 
Partecipano alla riunione i Sigg. 
 
Miralda LISETTO 
Responsabile Servizio Sociale dei Comuni 
Barbara ZAIA 
Coord.Area U.O.T. Porcia 
Lucilla TAIARIOL 
Ufficio Contabilità 
Paolo VILLARECCI 
Ufficio Programmazione 
 
Il Presidente dell’Assemblea Claudio PEDROTTI , constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare. 
Il Presidente invita  il Responsabile del SSC a fungere da Segretario Verbalizzante 
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Oggetto:   BILANCIO DI PREVISIONE DELL'AMBITO DISTRETTUALE U RBANO 6.5 - ANNO 
2012. APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

 
 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 
 
Premesso che: 
 

� in applicazione della L.R. 6/2006 i Comuni del territorio dell’Ambito Distrettuale Urbano 6.5 di 
Pordenone comprendente i comuni di Cordenons, Porcia, Roveredo in Piano, San Quirino e 
Pordenone, hanno stipulato in data 12 febbraio 2008 la “Convenzione quadro istitutiva del 
Servizio sociale dei comuni ed atto di delega per l’esercizio in forma associata della funzione 
di programmazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali e per la gestione 
dei servizi e delle attività di cui all’art. 17, comma 1 e 2 della LR 6/2006” convenzione che 
definisce e approva, fra l’altro, le finalità, le funzioni, i principi e i criteri generali di esercizio; 
 

� in attuazione della succitata Convenzione sono stati approvati e sottoscritti due accordi 
attuativi nei quali, tra l’altro, si definiscono modalità di programmazione, Piani Economici 
Finanziari, conferimento dei beni, riparto dei costi tra i comuni stessi; 
 

� all’art. 5, del succitato accordo, modificato ed integrato con deliberazione assembleare n. 147 
del 03/08/2010, recepita dall’Ente Gestore con propria deliberazione di Giunta Comunale  n. 
91 del 29/03/2010, sono previsti gli obblighi connessi alla gestione di bilancio 
ricomprendendo tra questi anche l’approvazione del documento programmatico di bilancio; 

 

Rammentato che in data 18 dicembre 2009, con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci nr. 141 
è stato approvato il nuovo Regolamento disciplinante il suo funzionamento il quale prevede, all’art. 
9, tempi e modalità per le “Deliberazioni” della stessa Assemblea; 
 
Visto il Piano Economico Finanziario 2012, allegato sub. ”A” quale parte integrante e sostanziale, 
predisposto dall’ufficio di programmazione, ed elaborato sulla base delle attività delegate dai 
comuni associati e fissate negli accordi, di cui alla  succitata convenzione quali l’area famiglie e 
minori, l’ area disabili, l’area adulti ed inclusione sociale  e l’area anziani; 
   
Tenuto inoltre conto sia delle necessità e degli intendimenti  espressi dagli enti associati e 
manifestati nel corso delle assemblee propedeutiche alla definitiva stesura del bilancio di Ambito, 
sia dalla necessità di proseguire interventi già avviati nel corso del 2011; 
 
Che di seguito vengono elencati gli interventi più significativi iscritti nel bilancio per :  
 

� il sostegno di progetti personalizzati a favore di persone non autosufficienti e/o con disturbi 
mentali (€ 2.186.000,00) denominato “Fondo Autonomia Possibile” fondo che la Regione 
F.V.G. ha introdotto in forma sperimentale già dal 2007 assegnando agli Ambiti e in parte alle 
Aziende sanitarie (a seguito protocolli d’intesa) le relative risorse; 

� l’attuazione del programma regionale con modalità sperimentali del “fondo gravissimi”, istituito 
con la finanziaria regionale 2009 allo scopo di rafforzare e completare la gamma degli 
strumenti volti a favorire la domiciliarità di persone con elevata necessità di assistenza (€ 
300.000,00); 

� il contrasto ai fenomeni di povertà e disagio sociale più noto come “Fondo di Solidarietà 
Regionale”  istituito dall’art.9, c.8 della LR 9/2008 (€ 880.000,00); 

� “l’abbattimento delle rette nidi” a carico delle famiglie per l’accesso ai nidi d’infanzia normato 
dalla LR 20/2005 art. 15 per il governo del quale sono stanziate € 350.000,00; 
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� gli interventi a sostegno della “famiglia e della genitorialità” con cui la Regione ai sensi della 
LR 11/2006 ha inteso aiutare: 

� il genitore affidatario del figlio minore nei casi di mancata corresponsione, da parte 
del genitore obbligato, del  mantenimento stabilito dall’autorità giudiziaria  (€ 
16.500,00);  

� le famiglie nei casi di adozioni e affidi familiari (€ 70.000,00); 
� il sostentamento delle famiglie numerose con quattro o più figli (€ 50.000,00); 

� i progetti integrati scuola-territorio “progetto “PASS – la prima accoglienza degli stranieri a 
scuola” cofinanziato dalla Regione per € 68.000,00; 

� i progetti a favore di persone a rischio di esclusione sociale (€ 50.000,00); 
 

Ricordato che le risorse del Fondo Sociale Regionale di parte corrente iscritte nel bilancio 2012 
che maggiormente concorrono a sostenere finanziariamente la gestione dei servizi socio 
assistenziali, socio educativi e socio sanitari, tiene conto di una riduzione del 5%, rispetto a quelle 
trasferite nel 2011, sulla base di indicazioni giunte, informalmente, dall’assessorato alla sanità 
regionale stante che, la politica regionale, non ha  ancora formulato il proprio bilancio; 
 
Appurato che le risultanze finali del Piano Economico Finanziario dell’ Ambito risultano essere le 
seguenti: 
 

ENTRATE   

Fondo Sociale Regionale € 4.949.933,00 

Altri trasferimenti regionali € 139.970,00 

Trasferimenti dai comuni € 727.978,00 

Quota comune di Pordenone € 1.102.896,00 

Da proventi € 57.686,00 
Trasferimenti regionali/provinciali con vincolo 
destinazione € 4.064.500,00 

TOTALE GENERALE ENTRATE  € 11.042.963,00 
 

USCITE   
Spese generali (personale, funzionamento, 
area di sistema ecc.) € 3.343.299,00 

Spese per materie delegate dai comuni € 3.635.164,00 
Spese con vincolo di destinazione € 4.064.500,00 

TOTALE GENERALE USCITE  € 11.042.963,00 
 

 

Ritenuto di approvare l’elaborato previsionale del bilancio di Ambito per l’anno 2012 (Piano 
Economico Finanziario) in ossequio agli obblighi previsti dall’art. 5 del secondo accordo attuativo 
della convenzione istitutiva; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli dei Responsabili dei Servizi in ordine alla regolarità tecnica ed a quella 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole del Responsabile della segreteria generale sotto il profilo della legittimità, 
come previsto dalla direttiva del Sindaco del 9 giugno 2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
 
Con voti unanimi resi in forma palese 
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D E L I B E R A 
 

per quanto in narrativa esposto e che qui si intende integralmente richiamato: 
 

1. di approvare, l’elaborato contabile denominato “Piano Economico Finanziario”  -  bilancio 
previsionale 2012  - dell’Ambito Distrettuale Urbano 6.5  allegato sub. “A” alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 

2. di trasmettere, come disciplinato dall’art. 20 comma 5) copia della presente deliberazione 
tramite procedura informatica ai Comuni facenti parte l’Ambito Urbano 6.5 per i successivi 
adempimenti di competenza. 

 

Successivamente l’Assemblea con voti unanimi dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti della L.R. 21/2003 e ss. mm. ii. 
 

Allegati: 01 
 
 


